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I funzionari della Digos hanno passato Emergono i legami con avvocati e magistrati 
tutta la giornata di ieri a leggere le carte J e gli intrecci d'affari che portano a Gelli 
scoperte negli uffici della società Nel corso della perquisizione trovato anche 
i cui dirigenti sono in carcere per bancarotta ' materiale della Sasea di Florio Fiorini: 

La danza dei polìtici dietro il crack Cgf 
Anche lettere di raccomandazione tra i documenti sequestrati 
Biglietti d'auguri di uomini politici, lettere di rac
comandazione e un elenco di personaggi cui la 
Cgf aveva regalato telefoni cellulari. Tra questi il 
«dottor Verde», ex capo di gabinetto di Giuliano 
Vassalli, quando l'esponente socialista era mini-

,strokdi Grazia e giustizia. L'enorme materiale se
questrato negli uffici della società in odore di P2 si 
sta dimostrando ogni giorno più scottante. 

P I H I O M N A S S A I GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA-, Un telefono cellu
lare regalato dai «hnanzien» 
della società Cgf di Giorgio 
CerrutuE un fascicolo in plasti
ca trasparente con all'interno 
l'elenco dei beneficiari del 
«pensierino» del gruppo finito 
sotto inchiesta per bancarotta . 
fraudolenta. Nomi di protesto-
nisti altolocati che hanno ge
stito fino a poco tempo fa, im- v 

portanti porzioni di potere rea
le. Dalla perquisizione effet
tuata dalla Digosdì Arezzo nel
lo studio di Cerniti e negli uffici 
della Cgf è emerso materiale 
assai significativo biglietti '' 
d'auguri di esponenti politici, ' 
elenchi di società, alcune deci
te quali portano a Lieto Celli, 

documenti della Sasea di Flo-
no Fiorini, fotocopie di assegni 
di decine di milioni, perfino 
una lettera di raccomandazio
ne su carta ministeriale. In
somma elementi che fanno 
comprendere come l'intreccio 
tra massoneria, affari e politica 
sia qualcosa di estremamente 
concreto. 

Ieri sono trapelati i nomi dei 
personaggi che dalla Cgf ave
vano ricevuto i cellulan in 
omaggio. Il primo è il «dottor 
Verde». Secondo l'ipotesi degli 
Inquirenti dovrebbe trattarsi 
dell'ex capo di gabinetto di 
Giuliano Vassalli, quando l'e
sponente socialista era mini
stro di Grazia e giustizia, e at

tuale direttore degli Affari civili 
di via Arenula. Poi il «dottor Pa
laia», cioè Giovanni Palaia, ex 
membro del Csm iscritto alla 
P2, con il grado di apprendista. 
Gli altri beneficiar sono l'avvo
cato Giorgio Cinto, difensore 
di Cerniti, il dottor Gregori, il 
dottor Pcllegnni e il dottor 
Sciamanna. Nomi sui quali so
no in corso accertamenti, an
che pervenheare se per caso i 
benefician dei favon della Cgf 
siano solamente «omonimi» 
dei personaggi illustri. , 

Ma tra il matenale seque
strato sono spuntati anche una 
sene di biglietti che provano la 
frequentazione dei reponsabili 
del crack con esponenti politi
ci. Tra questi un cartoncino di 
auguri firmato da Giusy La 
Ganga, socialista, fino a pochi 
giorni fa capogruppo del suo 
partito alla Camera, incarico 
da cui si e dimesso dopo aver 
ricevuto un avviso di garanzia. 
Altn augun di Natale, datati 
1990, sono in un biglietto in
viato da Luca Danese, consi
gliere regionale del Lazio nella 
democrazia cnstiana e, soprat
tutto, nipote di Giulio Andreol-

"*<*#<•* 

Ugo alletti 

ti. Infine, dentro una busta in
testata della «direzione nazio
nale» della De, e stato trovato 
un cartoncino firmato dall'o- ; 
norevole Luigi Baruffi, già re- . 
sponsabilc, organizzativo del , 
partito, in cui il parlamentare 
nngraziava Giorgio Cerniti per 
un pensiero ricevuto. Bigiiettini 
•innocenti», perché si tratta so- ' 
lamento di auguri, per altro : 

molto generici, che non sono ; 
indicativi di rapporti poco lim
pidi. Meno «innocente», però, è 
un altro foglio di carta ritrovato 
negli scaffali della società falli
ta. Si tratta di una lettera di rac-
comandazione scritta su carta 
intestata del ministero, del Bi- ' 
lancio e nella quale si fa riferi-
menload un sottosegretario. <••!. 

Ma. al di là dei documenti 
che provano i legami del grup
po che ruotava intomo a Cer- > 
ruti con magistrati, piduisti e : 
uomini politici, Interessantissi
mi sono gli intrecci societari in
torno ai quali ruotavano gli in-
teressi della società fallita. Ad < 
esempio sono state trovate lei- : 

tere e fax indirizzate alla socie
tà Ols di Brescia La Ols (Offici
ne laminatoi Scoino), ha co

me procuratore Pierluigi Sali-
nas, che è anche consigliere 

1 della Fi.mo, la società verso la 
: quale sono andati parte dei ti
toli contrattati dall'avvocato ; 

: Giorgctti per conto di Lido ; 
: Celli tramite la filiale aretina 
della Banca Toscana. In un al- > 
tro faldone e stata rinvenuta 
documentazione proveniente : 

dalla Singest e dalla Sasea Hol
ding di Florio Fiorini: la Singest 
fu acquistata/ dalla Cgf, che l'a- < 
veva comprata dalla Sasea. Di -
bancarotta in bancarotta. •:--••:. 
• Società più a meno collega- . 
te tra loro e un enorme giro fi- ' 
nanziario, testimoniato anche : 
dalle decine di blocchetti di ; 
assegni ritrovati. Assegni della ; 
Banca commerciale, della Si- ' 
cilcassa, del Banco di Roma, ; 
del Credito commerciale, della I 
Banca nazionale dell'agricol- • 

. tura e della Banca popolare ' 
dell'Etruria e dell'Alto Lazio. * 
Documenti di difficile lettura. ' 

- Anche per questo i funzionari ' 
della Digos di Arezzo hanno ' 
trascorso l'intera giornata di le- ' 
ri ad esaminare le carte com
presi i fascicoli «personali» in-
tcrsati a decine di personalità 
molto in vista v 

Rese note le motivazioni dell'annullamento della sentenza dell'Assise d'appello di Milano 

La Cassazione sul processo Calabresi 
«I giudici credettero alla verità di Marino» 
In centqtreritacirjqùe pagine, i giudici della Cassa
zione spiegano perché il 21 ottobre scorso, gli espo
nenti di «Lotta continua» Adriano Sotti, Giorgio Pie-
uTìstefaWeOvIditfBomp'ressirsi videroiìsmhullare rei-
condanne che erano state loro inflitte dalla Corte 
d'Assise d'appeUo di Milano, per l'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi. Tra le motivazioni dei 
giudici, considerazioni di notevole interesse. 

••ROMA. In 135,pagine di 
motivazioni, i giudici della 
Cassazione spiegano il perche, 
Il 21 ottobre scorso, venne an
nullata la sentenza della Corte 
d'Assise d'appello di Milano 
che aveva condannato, per l'o
micidio del commissario Luigi 
Calabresi, Adriano Sofri e Gior
gio Pietrostefani, dirigenti di 
«Lotta continua» a 22 anni di 
reclusione quali mandanti del 
delitto e Ovidio Bompressi, alla 
stessa pena, come esecutore 
materiale. Le motivazioni dei 
giudici della Suprema corte so
no' state rese note ieri e non ' 
mancheranno , naturalmente, 
di suscitare nuove polemiche. 
Secondo i giudici della Cassa
zione, i magistrati di mento -
dicono le motivazioni - nten-
nero il pentito Leonardo Mari

no «attendibile», soltanto per
che, dopo sedici anni, si era 
deciso a raccontare la propria 
versione dei fatti, incolpandosi 
di un grave delitto, «a scapito 
suo e della sua famiglia». Que
sta - sempre secondo la Cas
sazione - era stata considerata 
una buona ragione per crede
re al pentimento dell'ex mili
tante di «Lotta continua», in 
modo totalmente acnlico e 
senza tener conto di una lunga 
sene di contraddizioni. I giu-
duci di merito, insomma -
sempre secondo le motivazio
ni della Cassazione - si sareb
bero basati, per le condanne, 
su fatti non provati, illazioni e 
testimonianze di seconda ma
no. 

In mento ai motivi che ave
vano spinto Manno al «Denti

li commissario Luigi Calabresi 

mento», la Cassazione parla di 
una «rivalsa» perche il maggio
re accusatore degli ex compa
gni, era stato da loro respinto e 
messo ai margini di tutto un 
mondo del quale aveva fatto 
pane a lungo 

I giudici della Cassazione af

fermano poi di non avere an
nullalo la-sentenzadi condan
n a solfante per questi motivi, 
maJdi ^respingere l'equazione 
•k<wa cortf>nua»-omicidio In 
sostanza viene spiegato che 
non pud essere ntenuto valido 
il «teorema» che spiegava il 
coinvolgimento della organiz
zazione con l'asserzione defi
nitiva che, una volta accertato 
questo coinvolgimento, diveni
va pacifico il fatto che gli orga
nismi dinganti di «Lotta conti
nua» dovevano, per forza di 
cose, essere i mandanti dell'o
micidio Calabresi Tutto que
sto con un «quadro probatorio 
che oflriva il fumoso spettaco
lo di nfenmenti gencnci e voci 
senza nscontro» 

I giudici, della Cassazione, 
affermano ,ipoi che appare 
«inaccettabile il voler ricondur
re a tutti 1 costi la responsabili
tà del delitto ai vertici di "Lotta 
continua* perché non è stata 
una struttura "militarista" e or
ganizzata al punto tale che i 
capi dovevano essere al cor
rente di tutto quello che avve
niva nel movimento». I giudici, 
nella motivazione della deci
sione che ha nmandato l'esa
me dei fatti ad una nuova corte 
giudicante, .sottolineano poi 
come, effettivamente, la cam
pagna di stampa contro il 
commissano Calabresi, abbia 

assunto toni di virulenta odio' 
sita Qucslo~avrebbe.»di tatto,., 
•suggestionato» in parte i giudi
ci di primo e secondo grado al 
punto.di,ritenere «riferibile» iT: 
delitto a «Lotta continua». Ma'' 
la suggestione non equivale -
affermano 1 giudici delia Cas
sazione - . a d u n a consistenza 
probatoria. Anche perché è 
necessario far riferimento alla 
«temperie della lòtta politica 
virulenta propria del tempo e. 
alla peculiarità del caso». Ven
gono poi prese in esame tutta 
una serie evidente di contrad
dizioni del pcntito.Marino. ~> .-• 

In un'intervista all'emittente 
Italia Radio, l'avvocato di Leo
nardo marino, Gianfranco Ma-
ris sostiene di «dover amara
mente constatare che i supre
mi giudici della corte di Cassa
zione non hanno neanche Ict- ' 
to la sentenza impugnata, né 
quella di primo grado; né quel
la di secondo, altrimenti non 
avrebbero potuto scrivere cose 
di questo genere prive di signi
ficato». >•• - • <•'*' -*!-•' 

Nell'attesa v della . sentenza 
della Cassazione, l'ex dirigente 
di «Lotta continua», aveva at-. 
tuato, come si ricorderà, uno 
sciopero della fame e un comi
tato, composto da molte per
sonalità, aveva dato battaglia 
perché la sua innocenza venis
se riconosciuta. 

Sarno: poliziotto 
uccide per sbaglio 
giovane di 24 anni 

• SALERNO. . Un giovane, 
•«AniaHo-Scui'iUante, di.2«Laan».,~s* 
è nmasto ucciso da un colpo-
partito accidentalmente dal- '. 

e p i s t o l a «ai un assistente-di 
polizia, Francesco Moccia, di ; 
47anni. ••*••••'•:/ - • .••..y.':.,,';T 

• - Il fatto è avvenuto a Sarno, '; 
1 nel Salernitano,' nel circolo 
ricreativo «Endas», dove il pò- ' 
liziotto, libero da! servizio, s i : 

stava trattenendo con alcuni • 
conoscenti. Due chiacchiere,.•• 
la lettura del giornale sporti- « 

, vo, sembrava tuttótranqulllo. '' 
Secondo la1 ricostruzione ", 

della polizia, ne l locale sono .. 
. entrati tre giovani, tra I quali ì 
Squìlianté3h stato di ubria
chezza. l'Ire':avrebbero co-,; 
minciato : ad ~j infastidire - i,,; 
clienti e a danneggiare il cir- • 
colo, rompendo bicchieri e ',. 
bottiglie. L'assistente di poli-J 

zia, in servizio al commissa- ; 
riato di Sarno, sarebbe quin-'.-; 
di intervenuto per indurre i i, 
tre giovani 'à tenere un com- ; 
portamento corretto, susci- j 
tando la reazione di Squillan- ; 
te che, sempre secondo la ri- ';. 
costruzione fornita dalia pò- ' 
tizia, gli si sarebbe avventato ' 
contro. •'•••'-' ••---• • • •••••-• 

Il giovane, spiegano nella 
versione ufficiale funzionari 

di poliziotto, avrebbe spinto 
Moccia contro una- paretele ^ 
gli avrebbe stretto le mani al 
collo. L'assistente di polizia, -, 
per'difendersi; avrebbe quin-' V-
di estratto la propria pistola ; 
d'ordinanza, utilizzando l'ar- -
ma per colpire al volto Squil
lante. •'•<•••• 
- Dalla pistola è partito, p e - . 
rò, un colpo, e il colpo ha 
raggiunto alla fronte il giova
ne; ..', • •:',- • . . -•••• - , ' 

Àniello Squillante è stato 
accompagnato all'ospedale 
di Samo e quindi trasferito, 
per la gravità delle sue condì- ' -
zioni, all'ospedale Cardarelli :; 
di Napoli, dove è morto poco,'', 
dopo il ricovero. ••"'••"":.- '..,-• 

Nell'ospedale di Sarno è ;-
stato medicato il poliziotto, ' 
al quale i medici hanno dia- -
gnosticato -; contusioni • - ed '. y 
escoriazioni al collo «da ten- :.-: 
tativo di strangolamento»; i 
medici lo hanno giudicato ?; 
guaribile in una settimana. '-.,' 

I due giovani in compa--
gnia di Squillante - i fratelli 
Roberto e Vittorio Raimo, di 
21 e 23 anni - sono stati de- -
nunciati per resistenza, ol
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Mostro di Firenze: 
interrogato 
di nuovo 
Pietro Pacciani 

Nuovo interrogatorio, nel pomeriggio di ieri, nel carcere 
fiorentino di Sollicciano, perPietroPacciani (nella foto), 
l'agricoltore di Mercatale arrestato il 16 gennaio scorso 
con l'accusa di aver compiuto sette degli otto duplici -
omicidi attribuiti al cosiddetto «mostro» di Firenze. L'in- : 
terrogatorio è condotto dal procuratore della repubblica ; 
Piero Luigi Vigna e dal sostituto procuratore Paolo Ca- : 
nessa. I due magistrati avrebbero contestato a Pacciani • 
gli elementi di accusa, entrando nel merito dei vari indizi 
e confrontandoli con le dichiarazioni già rese dall'agri- ' 
coltore sia nel corso di interrogaton, sia nel lungo memo
riale che ha inviato ai giudici fiorentini 

ignoti hanno appiccalo il 
fuoco domenicanotte al-
I interno del teatro comu
nale «Giuseppe Verdi» di 
Salerno, chiuso da oltre 
dieci anni ed attualmente 
in ristrutturazione. All'I.30 
circa, si sono sviluppate le 

Salerno: • - -
incendio doloso 
al teatro 
Giuseppe Verdi 

fiamme che hanno danneggiato la platea, i palchi dei •„•; 
primi tre livelli, tra i quali quello delle autorità, e l'impal- " 
catura delle ditte che stanno eseguendo i lavori di ristrut- -
turazione.lndagini sono in corso per identificare i re- : 
sponsabili dell incendio, la cui natura dolosa è stata ac- , 
certata dai vigili. ... . . ,; . , .• .„.-. . ,,.'; 

Bimba di 8 anni 
violentata - -
dal convivente 
della madre 

Attraverso gesti e disegni 
una bambina di otto anni, : 
affetta da gravi disturbi ca- \ 
ratteriali e di linguaggio, ha " 
rivelato ai suoi insegnanti ;; 
che da tempo subiva vio- •; 

•- lenze carnali da parte del ;; 
" ~ ~ " " " ~ — ~ • — — - convivente della madre. La \ 
donna non solo era a conoscenza degli abusi che l'uomo . 
compiva sulla piccola, ma assisteva anche alle violenze a -\ 
cui la bambina veniva sottoposta dal patrigno. È stato : 

Sazie all'attenzione dei docenti che i carabinieri di San *; 
iuliano Terme (Pisa) hanno scoperto che cosa stava S' 

accadendo alla piccola ed hanno arrestato la coppia: un ' 
pregiudicato di 51 anni residente a Livorno, Antonio Mat- ." 
tera, ed una casalinga di 32 anni. I due dovranno rispon- ' 
deredi violenza carnale aggravata e continuata. p.« „* -

Codice stradale: 
una commissione 
interministeriale 
lo cambierà 

Ci sono voluti 26 anni di la- ' 
voto per riformare il codice '•'• 
della strada e adesso, do- ì 
pò appena due mesi di vi- ;: 

ta, dominati da polemiche -. 
e divergenze di interpreta- $ 

• • ,•:-.....'• .»v,- ... ,.• zione. è già pronta una '•'. 
m^mmmmmmmm"~^^^mm~ nuova commissione inter- • 
ministeriale, incaricata di passare ai «raggi x» il testo, con • 
l'intento di «correggere o integrare». Il nuovo organismo, } 
composto da tecnici dei ministeri interessati, non si o c - s 

cuperà di semplici «rettifiche» o «errata-corrige» . già *: 
emendate nella Gazzetta ufficiale (ne sono state pubbli- •'. 
cate oltre 25) , ma avrà il compito di scoprire eventuali in- S 
congruenze o errori del testo. Se la commissione intermi- f 
nisteriale inizierà ad operare solo fra qualche giorno, i 
tecnici del ministero del lavoro stanno invece, proprio in :• 
queste ore, lavorando per mettere a punto il testo del de- ' 
creto del Presidente della Repubblica, con il Quale modi- '.,. 
ficaie gli articoli 26,27 e 28 del regolamento di esecuzio- •'. 
ne e di attuazione, che stabiliscono le distanze dal confi- " 
ne stradale «da rispettare nella costruzione, ricostruzione * 

, o ampliamento dei_manufatti o muri di cinta'.Lejiorme, 
come fatto rilevare fri quèstiTjiómi daTiumè^ose^ammini-
strazioni cittadine e dall'Alici, l'associazione dei comuni • 

. italiani, contrastavano con la normativa urbanistica, fis
sando limitazioni e distanze che, se rispettate fedelmen
te, avrebbero reso indispensabili profonde modifiche dei 
piani regolatori 

Sindaco, assessore ai La
vori pubblici ed ufficio tee- --. 
nico comunale di Catanza- : 
ro, più che un pezzo del- : 
l'amministrazione, a senti- » 
re i giudici erano, attorno :; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al 1990, una vera e propria '; 
""""•"""""""""""""•""^ associazione a delinquere 5 
capace di esercitare sugli imprenditori riottosi violenze e '••• 
minacce capaci di piegare chiunque. E con questa accu- ; 

' sa che nella notte tra domenica e lunedi sono scattate le -
: manette per Marcello Furriolo, stella di prima grandezza % 
della De catanzarese (per più di otto anni sindaco), e v 

' Giuseppe Celi, imprenditore ed assessore nella stessa " 
giunta, naturalmente ai Lavori pubblici, nonostante fosse , 
stato ripetutamente coinvolto in storie poco chiare di 5 
mattoni e cemento diventando una specie di record nel • 
mondo dell'abusivismo edilizio. Furriolo e Celi hanno i 
raggiunto in carcere, dove già si trovavano dai giorni ;• 
scorsi assieme ad un grappolo di tecnici ed imprenditori, " 
Giuseppe Cardamone e Luciano Paparazzo, i boss del- '• 
l'Ufficio tecnico comunale ai quali len è stato notificato 
in galera un nuovo mandato di cattura I quattro sono ac
cusati anche di abusai in atti d'ufficio e di falso -, 

SIMONETREVES 

Catanzaro -
Arrestati -
sindaco de 
e assessore 

, <• . \ ' ** 

Il'bòss"sarebbe' presente oggi e domani in due processi 

Totò Riina torna a Palermo 
fl bunker è ormai pronto 
Voci discordanti sulla presenza di Totò Riina a Paler
mo, nell'aula bunker dell'Ucciardone. Chi assicura 
che il capo di Cosa Nostra assisterà, domani, all'udien
za" del processo per l'uccisione del colonnello Russo. E 
chi„adcuriHura, ritiene probabile la presenza di Rima 
oggi, quando alla sbarra ci sarà l'intera Cupola di Cosa 
Nostra.'Per Riina, l'occasione di incontrare molte sue 
conoscenze, da Michele Greco a Ciccio Madonia. > 

NOSTRO SERVIZIO 

M i PALERMO Molto probabil
mente, domani, Totò Rima sa
rà-, presente all'udienza del 
processo per l'uccisione del 
colonnello Russo* nell'aula 
bunkerdel carcere dell'Ucciar
done Secondo alcuni, però, la 
presenza del capo di Cosa No
stra e-da ritenersi'sicura addi-
ntuira per oggi, ' quando la 
«commissione» di Cosa Nostra, 
la Cupola, sarà alla sbarra per 
rispondere dell'uccisione del 
commissano di polizia Giusep
pe Montana, del vice-questore 
Ninni Cassarà e dell'agente 
Roberto Antiochia, avvenute 
tra il luglio e l'agosto del 1985 

In venta, la presenza in pub

blico di Totò'Rnna dipende or
mai solo ed esclusivamente 
dall'ultimazione della speciale 
cella che dovrà ospitarlo e del
la gabbia blindata all'interno 

• della quale, in aula, seguirà i 
processi Altn problemi non ce 
ne sono; se non, appunto, 
quelli relativi alla sua sicurez
za 

Per oggi o domani, comun
que, la prima occasione in cui 
il «padrino» companrà in pub
blico dopo decenni. Dopo l'ar
resto portato a termine il 15 
gennaio scorso dai carabimen, 
Runa era stato trasfento nel 
carcere romano di Rebibbia, in 
una cella attrezzata per dete

nuti ad alto rischio, che era sta
ta allestita per l'attentatore del 
Papa, Ali Agca 

Qui e già stato sottoposto a 
diversi interrogaton da parte 
dei magistrati siciliani, nel cor
so dei quali, tra l'altro, aveva 
manifestato l'intenzione, di 
presenziare ai processi nei 
quali è imputato, come e suo 
dintto 

Si era ipotizzato che, per evi
tare continui trasfenmenti a 
Palermo in occasione delle 
udienze degli innumerevoli 
processi che lo vedono impu
tato, si potesse garantire un te
le-collegamento come previ
sto dalle recenti norme anti
mafia per le deposizioni dei 
«pentiti». Occorreva pero una 
modifica di quelle stesse nor
me che non ò finora stata fatta, 
anche perché i tecnici compe
tenti avevano rilevato la delica
tezza costituzionale della que
stione • : 

Se Totò Rima dovesse essere 
presente oggi, nell'aula-bun
ker dell'Ucciardone, incontre
rà un mucchio di vecchie co
noscenze ci saranno, infatti, i 

Totò Riina 

boss Michele Greco, Ciccio 
Madonia, Tommaso Spadaro e 
Giuseppe Lucchese, oltre a nu
merosi altri «capi-famiglia» pa
lermitani 
Dal 15 gennaio a oggi, nume
rose sono state le udienze rin
viate proprio perchè la tradu
zione a Palermo dell'imputato 
Rima che voleva parteciparvi 

non veniva autonzzata dal mi
nistero di Grazia e Giustizia per 
molivi di sicurezza. Tra le 
udienze rinviate anche quella 
del processo per l'uccisione 
del colonnello Russo, spostata 
appunto a domani, e quella 
per l'uccisione dei fratelli Puc-' 
ciò, spostata invece a venerdì 
prossimo. 

Napoli: protesta di una madre contro la «morte civile» 

Manifesti a lutto per figlio 
condannato a 22 anni 
Ha tappezzato le strade della sua città. Torre An
nunziata, con manifesti a lutto nei quale annuncia 
la morte del figlio. Non una'morte fisica, ma una 
morte civile. Quella alla quale sarebbe condannato 
perché dovrà trascorrere 22 anni in carcere. Il giova- ' 
ne, 30 anni, arrestato per una storia di contrabban
do, è accusato di omicidio. Ma là madre lo difende: 
«È cieco, non può aversparato con la pistola». ; . • 

• i NAPOLI. Un manifesto a 
lutto per annunciare la «morte •" 
civile» del figlio, condannato a 
22 anni di reclusione per orni- •; 
cidio, ma ingiustamente, se- : 
condo la donna. Carmela AI- • 
lecca, 55 anni, ha provveduto 
personalmente ad affiggere i :. 
manifesti lungo le strade della • 
città, Torre Annunziata, dove '. 
risiede. Le strade circostanti la ;: 
pretura, la casema dei carabi- £ 
nieri, la sede del commissaria- • 
to di polizia, 1e zone battute '. 
dalla donna, assieme, naturai- '' 
mente, alla strada, vico Gari- '"•• 
baldi, dove abita la famiglia. • : ;' 

La vicenda che ha portato in '. 
carcere ed alla condanna 

; Aniello Trapanese di 30 anni, 
: risale a due anni fa. A San Giù- * 
' seppe Vesuviano, il 26 giugno . 

del '91, alle 15 in piazza Gari-
baldi venne ucciso un contrab-.' 

' bandiere. Gli inquirenti riten- <\ 
. nero che l'omicidio fosse ma- ; 

turato per contrasti nella ven- * 
;. dita al minuto delle «bionde» e \ 
\ arrivarono ad arrestare due ", 
• giovani, Mario ed Antonio Al-. \ 
;locca, proprio a casa di Aniello ..' 
; Trapanese che venne trattemi- '; 
' to per accertamenti. Il fratello • 
. della vittima messo a confron- •;' 
•'to coi tre riconobbe in que- \,: 
' st'ultimo l'autore del delitto ed £ 
. al processo, mentre i primi due U 
• indiziati venivano assolti, '> 
Amelio Trapanese veniva con

dannato a 22 anni di reclusio
ne 

È innocente, sostiene la ma
dre, perché non farebbe male 
ad una mosca, poi è cieco da 
un occhio, che ha perso a cau
sa di una cataratta traumatica 
e all'altro la vista è sempre più 
debole. Come fa un cieco, si 
domanda la donna, a poter 
ammazzare una persona con 
la pistola? La speranza è che il 
verdetto venga cambiato in ap
pello, a maggio, non fosse al
tro perché il figlio è stato consi
deralo invalido per i difetti alla 
vista e percepisce anche una 
pensione per questa sua invali
dità. Di un clamoroso errore 
giudiziario parlano anche i di
fensori del giovane. : „;->' ,; . 

Carmela Allocca, per difen
dere meglio il figlio e tornata a 
lavorare, anche perchè i soldi 
della pensione bastano a ma
lapena a pagare gli avvocati. 
Con la sua iniziativa, comun
que, un effetto l'ha ottenuto, al 
processo di appello, nel pros
simo maggio ci sarà la stampa 
ed una maggiore attenzione, il 
che potrebbe essere anche 
una garanzia in più. 

Ambiente 

Discarica 
tossica 
ad Acerra 
• i NAPOU La Upu (Lega ita
liana protezione uccelli) ha 
denuncialo ieri l'esistenza di 
una discarica abusiva di so- :*•_ 
stanze tossiche e velenose. In i:: 
un comunicato stampa, la Li-
pu afferma che «in località 
Ponte Croccila, nel comune di • 
Acerra, sono stati individuati "/ 
circa cento sacchi di plastica 
da 50 chilogrammi ciascuno .' 
contenente Acetato di piom- r 
bo, una sostanza salina di co- ' 
Ione bianco, velenosissima. Di- ".. 
versi sacchi sono rotti ed 6 fuo- '('• 
riuscito il contenuto che ha £ 
contaminato il terreno circo- ì. 
stante. Ad individuare il cumu- * 
lo di sacchi e fusti - si legge ; 
nella nota - sono state le guar- ?r,.' 
die ecologico-venatorie della •' 
Lipu dirette dal coordinatore 
regionale Ciro Troiano e dal S 
caponucleo Paolo Russo». La V 
Lipu ha precisato che è stata 
presentala denuncia contro 
ognoli alla Procura della re 
pubblica per violazione al-
l'art.9del DPR915/82 che san
cisce il divieto di abbandonare " 
i nfiuti di natura tossica e noci
va 


